
P
rogettare  per  com

petenze

di 
A
nna  La  P

rova



Prim
a di iniziare …

<< Tanti e tanti anni fa, gli anim
ali decisero che dovevano fare qualcosa per 

affrontare i problem
i del “m

ondo nuovo” e così organizzarono una scuola. E
ssi 

adottarono un curricolo di attività consistenti nel correre, arram
picarsi, nuotare 

e volare e, perché ne fosse reso più facile lo svolgim
ento, tutti gli anim

ali 
presero tutte e quattro le m

aterie.

L’anatra era un’alunna eccellente nel nuoto, m
igliore di fatto dello stesso 

istruttore, e fece dei buoni passi in avanti nel volare, m
a era una frana nella 

corsa. D
ato che era così lenta in quest’ultim

a m
ateria, fu costretta ad andare al 

doposcuola e anche a saltare il nuoto per praticare la corsa. Q
uesto finché le 

sue zam
pe m

em
branose si consum

arono in m
alo m

odo e fini per diventare 
m

ediocre anche nel nuoto. M
a la m

ediocrità a scuola la si accettava pure, 
sicché nessuno se ne preoccupò tranne l’anatra stessa.



Il coniglio fu dall’inizio il prim
o della classe nella corsa, m

a ebbe un crollo 
nervoso tanta fu la fatica che dovette porre nel nuotare.
Lo scoiattolo era bravissim

o nell’arram
picarsi, finché non sviluppò una grave 

frustrazione nella classe di apprendim
ento del volo, dove il suo insegnante lo 

fece com
inciare dal basso in alto, anziché dalla cim

a dell’albero in giù. S
i 

beccò pure, a causa della iperesercitazione, delle contrazioni m
uscolari e finì 

quindi per avere un “buono” nell’arram
picam

ento e un “discreto” nella corsa.

L’aquila era un bam
bino-problem

a e si dovette sottoporla a severa 
disciplina. N

ella classe di arram
picam

ento batteva tutti gli altri nel 
raggiungere la cim

a dell’albero, m
a insisteva nell’usare il suo proprio 

m
odo di arrivarvi.

A
lla fine dell’anno, un’anguilla anom

ala che poteva nuotare 
straordinariam

ente bene, e un poco anche correre, arram
picarsi e 

volare ebbe la m
edia più alta e, prom

ossa, ebbe l’onorifico 
incarico di tenere il discorso di com

m
iato >>.
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M
a perchè progettare per com

petenze? 
N

um
erose sollecitazioni già da decenni

Il D
P

R
 n. 323 del 23 luglio 1998, art. 1: “L’analisi e la verifica della preparazione di ciascun 

candidato tendono ad accertare le conoscenze generali e specifiche, le com
petenze in quanto 

possesso di abilità, anche di carattere applicativo, e le capacità elaborative, logiche e critiche 
acquisite“.
D

P
R

 275/99, all’art. 8: richiede che il M
inistro stabilisca: “gli obiettivi specifici di apprendim

ento 
relativi alle com

petenze degli allievi”. 

M
E

M
O

R
A

N
D

U
M

 E
U

R
O

P
E

O
 S

U
LL’IS

TR
U

ZIO
N

E
 E

 LA FO
R

M
A

ZIO
N

E
, B

ruxelles“C
iò che 

conta m
aggiorm

ente è la capacità di creare e usare conoscenze in m
aniera efficace e 

intelligente, su basi in costante evoluzione “
I LIB

R
O

 B
IA

N
C

O
 O

C
S

E
: J. D

E
LO

R
S

, D
al concetto di abilità a quello di com

ptenza:“A
nziché 

richiedere un’abilità…
 oggi si richiede la com

petenza, cioè un m
isto , specifico per ciascun 

individuo, di abilità nel senso stretto del term
ine, …

 di com
portam

ento sociale, di un’attitudine 
al lavoro di gruppo, e di iniziativa e responsabilità ad affrontare rischi
Legge n. 53 del 28.03.2003  “ è prom

osso l’apprendim
ento in tutto l’arco della vita e sono 

assicurate a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di sviluppare le 
capacità e le com

petenze, attraverso le conoscenze e le abilità, generali e specifiche …



circolare m
inisteriale n. 3/2015 

Le Indicazioni nazionali per il prim
o ciclo, infatti: - asseriscono di assum

ere le 
com

petenze chiave europee com
e “orizzonte di riferim

ento verso cui 
tendere”; - prevedono il P

rofilo dello studente in uscita dal prim
o ciclo che 

“descrive, in form
a essenziale, le com

petenze riferite alle discipline di 
insegnam

ento e al pieno esercizio della cittadinanza che un ragazzo deve 
m

ostrare di possedere al term
ine del prim

o ciclo di istruzione”; -
 indicano per ciascuna disciplina i traguardi di sviluppo delle com

petenze che 
“rappresentano dei riferim

enti ineludibili per gli insegnanti …
 costituiscono 

criteri per la valutazione delle com
petenze attese e, nella loro scansione 

tem
porale, sono prescrittivi, im

pegnando così le istituzioni scolastiche 
affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistem

a 
nazionale e della qualità del servizio”
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E’ cam
biata anche 

l’idea di 
A

pprendim
ento



A
pprendim

ento: un processo 

D
i volta in volta ci si è focalizzati su uno di questi 

fattori, qualcuno è venuto a dirci che era  l’elem
ento 

fondam
entale, il punto risolutivo, l’unica leva su cui 

agire, m
entre tutti sono im

portanti e fondam
entali.



La prospettiva Costruttivista

Il sapere non esiste indipendentem
ente dal soggetto che 

conosce, il quale opera una soggettiva costruzione di 
significato 



L’essere um
ano potrebbe essere inteso com

e 
una com

plessità organizzata in m
odo 

autoreferenziale
 (V.F. Guidano, 1987)

In parole povere “ci riferiam
o l’esperienze e la 

realtà che ci circonda” m
antenendo noi stessi 

com
e riferim

ento principale.
Q

uando apprendiam
o abbiam

o bisogno di dare 
SEN

SO
 a quello che lasciam

o entrare nella nostra 
m

ente e nella nostra vita.



Tutto questo significa che:
L’insegnante non determ

ina 
m

eccanicam
ente 

l’apprendim
ento, in una 

sorta di passaggio 
autom

atico “da m
e a te, ti 

nutro di ciò che io so” . 

Ciò che l’insegnante dice e propone viene sem
pre 

e
 com

unque
 interpretato

 dallo
 studente

 e
 le 

interpretazioni quasi m
ai coincidono

 con quello 
che si voleva trasm

ettere in quanto il significato 
viene

 ricostruito
 a

 partire
 dalle

 conoscenze 
pregresse e dagli scopi personali. 

Spesso
 

però
 

questa
 

ricostruzione
 

quando 
valutiam

o viene considerata com
e cattiva volontà 

o
 deficit di attenzione (ci piace riascoltare le 

nostre stesse parole!)



In quest’ottica insegnam
ento e  

valutazione tradizionale perdono di 
significato, com

e pure le tecniche di 
insegnam

ento diretto, 

a favore di esperienze di apprendim
ento 

che prevedono m
anipolazione e 

costruzione, fruizione e decostruzione 
di m

ateriali e testi diversi (vedi strutture 
di Cooperative Learning).



Per arrivare a questo…
.

E’ im
portante cam

biare prospettiva: 
m

ettersi in un atteggiam
ento di 

ascolto e di osservazione, con una 
partecipazione discreta e m

aieutica 
che abbia per oggetto non tanto il 
che cosa si fa, m

a il com
e lo si fa, 

(Cosentino, 2002).

non tanto il che cosa si fa, m
a il 

com
e lo si fa 

D
ID

ATTIC
A O

P
E

R
ATIVA E 

P
R

O
B

LE
M

ATIZZA
N

TE

L’azione didattica non può lim
itarsi ad una prospettiva lim

itatam
ente 

disciplinare; i contenuti, proprio per abituare gli alunni a risolvere situazioni 
problem

atiche com
plesse e inedite, devono essere caratterizzati da m

aggiore 
trasversalità ed essere soggetti ad un’azione di ristrutturazione continua da 
parte dei ragazzi, facendo ricorso anche a m

odalità di apprendim
ento 

cooperativo e laboratoriale, capaci di trasform
are la classe in una piccola 

com
unità di apprendim

ento.  (C
M

. n. 3/2015 )



M
olte fra le correnti didattiche costruttiviste 

sottolineano l’im
portanza di prevedere, 

all’interno degli am
bienti di apprendim

ento, 
m

om
enti, spazi e sollecitazioni per una 

riflessione individuale e collettiva sui 
processi cognitivi e m

otivazionali personali e 
del gruppo di appartenenza.

“…
l’attività è però condizione necessaria m

a non 
sufficiente all’apprendim

ento: per costruire 
significato è infatti necessaria la riflessione 

sulle azioni percepite e consapevoli 
(Varisco, 2002, p.184)”

Così per prom
uovere com

petenze e valutare 
non possiam

o più prescindere da un 
coinvolgim

ento dell’allievo in una sorta di 
riflessione m

etacognitiva



M
a perchè? Cosa c’entra la 

riflessione con la 
com

petenza?
Che cos’è una com

petenza?





   C
onoscenze

A
bilità

Tratti
M

otivazioni

Im
m

agine di sè

Ruolo sociale

Il  C
oncetto  dell’IC

E
B
E
R
G

(S
pencer  e  L.  S

.  S
pencer)



C
he cos’è una com

petenza? 
  “C

on  il  term
ine  com

petenza  intendo  l’insiem
e  delle  capacità  astratte  possedute  

da  un  sistem
a,  indipendentem

ente  da  com
e  tali  capacità  sono  effettivam

ente  
utilizzate.  C

on  il  term
ine  prestazione  m

i  riferisco  alle  capacità  effettivam
ente  

dim
ostrate  da  un  sistem

a  in  azione,  desum
ibili  direttam

ente  dal  suo  
com

portam
ento  in  una  specifica  situazione.  La  differenza  è  cruciale  per  

discrim
inare  cosa  un  sistem

a  è  in  grado  di  fare  in  linea  di  principio,  da  quello  
che  effettivam

ente  fa  in  una  situazione  concreta”  (B
ara,  1999,  239).”

 
 “una  com

petenza  è  un’orchestrazione  di  un’insiem
e  di  schem

i,  ciascuno  dei  
quali  è  una  totalità  costituita,  che  sottende  un’azione  o  un’operazione  relativa  

ad  un  cam
po  operativo  particolare.  U

na  com
petenza  di  una  certa  

com
plessità  m

ette  in  opera  più  schem
i  di  percezione,  di  pensiero,  di  

valutazione  e  d’azione..  (P
ellerey,2000,  p.8)”



  

“l’essere 
com

petenti 
significhi 

utilizzare
 

risorse 
conoscitive, 

quali 
conoscenze, 

abilità, 
esperienze, 

casi, 
supporti, 

per 
 giungere alla 

soluzione di un problem
a 

e che l’esito dell’utilizzo delle com
petenze è 

direttam
ente osservabile e valutabile. (G

entile, 2004).” 

“u
n
a  

ca
p
a
cità  

p
o
rta

ta  
a  

co
m

p
im

e
n
to  

a
ttra

ve
rso  

l’u
s

o  
e  

il  
padroneggiam

ento  di  conoscenze  e  abilità  acquisite  ed  esibite  in  un  
contesto  

dato,  
m

ediante  
la  

com
binazione  

arm
onica  

di  
dim

ensioni  
cognitive,  m

otivazionali  e  socio-­affettive.”  (P
etracca,  2003,  p.  61)

“com
provata 

capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 
e/o m

etodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 
professionale e/o personale; 

le com
petenze sono descritte in term

ine di 
responsabilità e autonom

ia”. ( R
accom

andazione del P
arlam

ento europeo e del 
C

onsiglio del 7 /9/2006)
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“una  com
petenza  consiste  nella  scelta  consapevole  e  

nell’utilizzo  intelligente  e  funzionale  di  conoscenze  e  abilità  
apprese,  al  fine  di  risolvere  com

piti  o  problem
i  com

plessi  in  
un  contesto  dato”.  (La  P

rova  A
.,  2008,  p.  12)  

S
pecifica

>S
aper scegliere il 

tipo di operazione 
più adeguata a 
risolvere un 
problem

a

Trasversale

>Im
parare ad 

im
parare

>saper 
progettare 
verso un 
obiettivo



C
entralità all’autonom

ia 
dell’allievo e alla sua capacità di 

saper scegliere in m
aniera 

consapevole e responsabile22



D
i per sé invisibile, può 

essere inferita da una 
fam

iglia di prestazioni. 

La natura di una com
petenza è 

sim
ile a quella degli schem

i 
operativi descritti da P

iaget che si 
sviluppano e si m

antengono 
attraverso l’esperienza.

C
iò che perm

ette di collegare 
tra loro le varie esperienze 
operative è una sorta di 
riflessione critica che è tanto 
più efficace, quanto più 
sostenuta da categorie e 
quadri concettuali adeguati. Il fatto che non osserviam

o una prestazione 
attesa non significa che essa non sia 
presente, al contrario, è necessario 
osservare il ripetersi di una certa prestazione 
per poter accertarsi che sia presente la 
com

petenza.

C
om

e si costruisce una com
petenza?



Infatti, nel percorso di sviluppo di 
una com

petenza, pari giochi un 
ruolo fondam

entale la possibilità di 
riflettere e concettualizzare in 
m

odo astratto (K
olb, 1973)

Il processo di insegnam
ento, tenendo conto della prospettiva 

costruttivista nell’idea di com
petenza, diviene inevitabilm

ente di tipo 
m

etacognitivo. La consapevolezza m
etacognitiva è alla base della 

prom
ozione e acquisizione delle com

petenze

La crescita della 
com

petenza professionale 
è legata allo sviluppo di 
una capacità di riflessione 
nell’azione, oltre che di 
riflessione prim

a e dopo di 
questa (S

choen, 1993)



La prospettiva è
A

llievo non più passivo 
ascoltatore / contenitore 
da riem

pire 

M
a risorsa da attivare 

che costruisca in m
odo 

attivo il proprio sapere

M
etodologie didattiche che 

favoriscano N
O

N
 S

O
LO

 la 
partecipazione attiva M

A 
A

N
C

H
E

 la riflessione m
eta-

cognitiva

A
pprendim

ento  C
ooperativo

Intelligenze  M
ultiple

D
idattica  M

etacognitiva

P
ersonalizzazione

  
P
rom

ozione  delle  
com

petenze



In pratica
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“L’azione didattica non può lim
itarsi ad una prospettiva 

lim
itatam

ente disciplinare; i contenuti, proprio per abituare gli 
alunni a risolvere situazioni problem

atiche com
plesse e 

inedite, devono essere caratterizzati da m
aggiore trasversalità 

ed essere soggetti ad un’azione di ristrutturazione continua da 
parte dei ragazzi, facendo ricorso anche a m

odalità di 
apprendim

ento cooperativo e laboratoriale, capaci di 
trasform

are la classe in una piccola com
unità di 

apprendim
ento.  (C

M
. n. 3/2015 )
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C
entralità delle «com

petenze»

«La scuola 
finalizza il curricolo

 allo sviluppo 
delle 

com
petenze

 
previste 

nel 
profilo 

dello 
studente al term

ine del prim
o ciclo, fondam

entali 
per 

la 
crescita 

personale 
e 

la 
partecipazione 

sociale ...» [I.N
. 4.sett.2012, p.14]
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Progettazione curricolare o 
progettazione del piano di studi 

–
allo Stato (Provincia autonom

a) com
pete di stabilire il sistem

a 
delle m

ete e di articolare il terreno degli apprendim
enti (cam

pi o 
discipline);

–
alle scuole autonom

e com
pete: a) di “assum

ere e 
contestualizzare” le m

ete ed il terreno degli apprendim
enti, b) di 

elaborare specifiche scelte relative a contenuti, m
etodi, 

organizzazione, e valutazione. 



lo S
tato, o la provincia, indicare il “dove” 

andare, ossia il sistem
a delle m

ete, alle 
scuole spetta il “com

e” arrivarci, ossia 
il percorso. 

Progettazione curricolare 
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L’elaborazione del curricolo
com

porta 3 m
acro-operazioni:

•
A

dottare il sistem
a degli apprendim

enti delle Indicazioni 
nazionali: assum

erlo com
e sfondo di riferim

ento

•
C

ontestualizzare/adattare il sistem
a degli apprendim

enti 
alle esigenze di istituto: renderlo adeguato ai bisogni  del 
territorio, dell’istituto e dei suoi studenti

•
Tem

porizzare questo sistem
a degli apprendim

enti in 
percorsi educativi e didattici che si dipanino nel tem

po 
nel rispetto dei ritm

i degli studenti e delle classi.
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A
dattare/contestualizzare

Q
uali passi concreti com

porta questa m
acro operazione?

Individuare tra gli obiettivi di apprendim
ento, quelli 

ritenuti strategici, in relazione alle convinzioni dei 
docenti e ai bisogni form

ativi em
ersi nell’istituto, 

nelle classi e nel territorio, su cui porre l’accento e 
lavorare più intensam

ente

D
efinire gli standard di apprendim

ento per quanto 
concerne i lem

m
i ritenuti strategici e decisivi



34

Tem
porizzare il sistem

a e delineare percorsi.

distribuire nell’arco tem
porale di 

riferim
ento, biennio, triennio, quinquennio, 

gli step di apprendim
ento descrittivi del 

profilo, dei traguardi, degli obiettivi di 
apprendim

ento.



C
om

petenze chiave
(R

accom
andazioni P

arlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio del 18/12/206)

1.
C

om
unicazione m

adre lingua o lingua di istruzione
2.

C
om

unicazione lingue straniere
3.

C
om

petenza m
atem

atica , in cam
po scientifico e tecnologico

4.
C

om
petenza digitale

5.
Im

parare ad im
parare

6.
C

om
petenze sociali e civiche

7.
Senso d’iniziativa ed im

prenditorialità 
8.

C
onsapevolezza ed espressione culturale

35



Q
uali com

petenze trasversali?
C
om

petenze  chiave  di  cittadinanza  attiva  da  acquisire  al  term
ine  dell’istruzione  obbligatoria

(D
.M

.  139  del  22  agosto  2007)

1.  Im
parare  ad  im

parare:  organizzare  il  proprio  apprendim
ento,  individuando,  scegliendo  ed

utilizzando varie fonti e varie m
odalità di inform

azione e di form
azione (form

ale, non

form
ale ed inform

ale), anche in funzione dei tem
pi disponibili, delle proprie strategie e del

proprio m
etodo di studio e di lavoro.

2.    Progettare:  elaborare  e  realizzare  progetti  riguardanti  lo  sviluppo  delle  proprie  attività  di

studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo

strategie di azione e verificando i risultati raggiunti e opinioni.

3.  C
om

unicare  com
prendere  m

essaggi  di  genere  diverso  (quotidiano,  letterario,  tecnico,  scientifico)

e di com
plessità diversa, trasm

essi utilizzando linguaggi diversi (verbale,
m

atem
atico, scientifico, sim

bolico, ecc.) m
ediante diversi supporti (cartacei,

inform
atici e m

ultim
ediali)

rappresentare  eventi,  fenom
eni,  principi,  concetti,  norm

e,  procedure,  atteggiam
enti,

stati d’anim
o, em

ozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, m
atem

atico,
scientifico, sim

bolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, m
ediante diversi

supporti (cartacei, inform
atici e m

ultim
ediali).



4.  C
ollaborare  e  partecipare:  interagire  in  gruppo,  com

prendendo  i  diversi  punti  di  vista,

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo

all’apprendim
ento com

une ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscim
ento

dei diritti fondam
entali degli altri.

5.    A
gire  in  m

odo  autonom
o  e  responsabile:  sapersi  inserire  in  m

odo  attivo  e  consapevole

nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al

contem
po quelli altrui, le opportunità com

uni, i lim
iti, le regole, le responsabilità.

6.    R
isolvere  problem

i:  affrontare  situazioni  problem
atiche  costruendo  e  verificando  ipotesi,

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problem
a, contenuti e m

etodi delle diverse

discipline.

7.    Individuare  collegam
enti  e  relazion

i:  individuare  e  rappresentare,  elaborando

argom
entazioni coerenti, collegam

enti e relazioni tra fenom
eni, eventi e concetti diversi,

anche appartenenti a diversi am
biti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tem

po,

cogliendone la natura sistem
ica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze,

cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

8.    A
cquisire  ed  interpretare  l’inform

azione:  acquisire  ed  interpretare  criticam
ente

l'inform
azione ricevuta nei diversi am

biti ed attraverso diversi strum
enti com

unicativi,

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti



P
rogettiam

o per com
petenze

38



P
rogettare  per  com

petenze  in  5  passi

39



C
om

e identifico obiettivi e 
com

petenze?

Valutare gli alunni con B
E

S
 ©

 E
dizioni 

Forepsy 2013 Faccio riferim
ento alle Indicazioni 

N
azionali del 2012

Le puoi scaricare a questo link: 

http://w
w

w
.indicazioninazionali.it/docum

enti_Indicazioni_nazionali/indicazioni_nazionali_infanzia_prim
o_ciclo.pdf



A
ree di apprendim

ento

41

Le discipline sono strum
enti insostituibili per conoscere e interpretare il m

ondo 

nella sua m
aterialità e im

m
aterialità. E

sse ci consentono di cogliere aspetti particolari 

della realtà che ci circonda e sono frutto di approfondim
enti secolari dell’uom

o di fronte a 

un conoscere globale, sincretico e indifferenziato. 

D
’altra parte però le conoscenze, frazionate e suddivise in discipline, non sem

pre 

sono adeguate a farci com
prendere realtà e problem

i che nel nostro vivere sono 

m
ultidim

ensionali. 

Le discipline da sole talvolta non sono in grado di dare risposte alle “entità globali” sulle 

quali hanno sem
pre poggiato le grandi interrogazioni um

ane: l’universo, la natura, la 

società, la vita, il corpo, la m
ente. D

a ciò scaturisce l’im
portanza della integrazione tra 

le discipline raccolte appunto in aree e tra le aree stesse.



U
n m

odello di progettazione curriculare



Scheda per  la progettazione di A
R

E
A

  o di C
L

A
SSE

    
D

a progettare nel gruppo m
ultidisciplinare (ad es. area storico-geografica) o nel consiglio di classe

A
/S___________ISTITU

TO
:__________________________C

LA
SSE___________N

° A
lunni__________ N

° A
lunni 

Stranieri________N
°A

lunni C
ertificati_________________________N

° alunni con B
ES_______________

A
nalisi della classe

D
escrivere brevem

ente la classe in term
ini di livelli di apprendim

ento e di caratteristiche relazionali (se è una prim
a 

classe, fare delle ipotesi a partire dalle prove d’ingresso, chiarendo che sono ipotesi da verificare)

B
isogni Form

ativi Particolari
D

escrivere eventuali bisogni form
ativi particolari che a partire dall’analisi della classe vengono identificati. 

C
om

petenze trasversali attese
D

escrivere le com
petenze che con la progettazione di area si intendono raggiungere, rispondendo alla dom

anda: 
Q

uali risultati traguardi irrinunciabili m
i aspetto che raggiungano?(quali com

petenze trasversali?)



44
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C
om

petenza chiave
(a cosa devono tendere questo biennio?)

co
m

un
icare n

ella lingua m
ad

re

C
om

petenze Trasversali Specifiche/disciplinari
(Q

uali com
petenze specifiche/interm

edie devono 
raggiungere?)

Il bam
bino

 rag
io

n
a co

n
 la lingua, sco

pre la presen
za d

i 
lingue d

iverse; rico
no

sce e sperim
enta la pluralità d

ei 
linguagg

i; si m
isura co

n
 la creatività e la fantasia

O
biettivi di A

pprendim
ento

(D
i quali m

attoncini ho bisogno per arrivarci?)

A
bilità 

C
osa deve saper fare

R
ico

no
sce la d

ifferen
za tra 

paro
la (d

ice e asco
lta), 

im
m

ag
in

e (o
sserva), d

isegno 
(o

sserva e pro
d
uce) e 

scrittura (o
sserva e scrive).

C
onoscenza 

C
osa deve sapere

E
lem

enti e caratteristiche 
d
elle d

iverse espressio
n
i 

grafiche.

A
zioni concrete

(C
om

e lo deve fare? D
a cosa m

i accorgo 
che ci è arrivato? C

osa vedo?)
•Distingue tra segn

i grafici d
iversi

•C
o
g
lie uguag

lian
ze e d

ifferen
ze

•C
lassifica

•Fa ipotesi
•R

ipro
d
uce i d

iversi segn
i

A
ttività didattica

(C
om

e lo im
para? C

om
e glielo 

insegno?)
•Lavo

ro
 in

 co
ppia

•Lavo
ro

 in
d
ivid

uale
•Lavo

ro
 co

o
perativo

•Lavo
ro

 d
i valutazio

n
e

S
C
U
O

LA
  IN

FA
N
Z
IA
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C
om

petenza chiave
(a cosa devono tendere questo biennio?)

C
o
m

un
icare n

ella lingua m
ad

re

C
om

petenze Trasversali Specifiche/disciplinari
(Q

uali com
petenze specifiche/interm

edie devono 
raggiungere?)

Legge testi d
i vario

 gen
ere facenti parte d

ella 
letteratura per l’in

fan
zia, sia a vo

ce alta sia in
 lettura 

silen
zio

sa e auto
no

m
a e fo

m
ru

la su d
i essi g

iu
d
izi 

perso
n
ali.

Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e 
alel diverse occasioni di scrittura che la scuola offre.

O
biettivi di A

pprendim
ento

(D
i quali m

attoncini ho bisogno per arrivarci?)

A
bilità 

C
osa deve saper fare?

R
ico

no
sce la d

ifferen
za tra 

paro
la (d

ice e asco
lta), 

im
m

ag
in

e (o
sserva), d

isegno 
(o

sserva e pro
d
uce) e 

scrittura (o
sserva e scrive).

C
onoscenza 

C
osa deve sapere

•Linguagg
io

 specifico
 d

ella 
d
isciplin

a
•Le d

iverse tipo
lo

g
ie d

i testo
•C

aratteristiche strutturali d
ei testi

A
zioni concrete

(C
om

e lo deve fare? D
a cosa m

i accorgo 
che ci è arrivato? C

osa vedo?)
•Deco

d
ifica co

rrettam
ente grafem

i e 
po

ligrafem
i

•E
’ capace d

i un
a lettura an

alitica e g
lo

bale
•Sa racco

ntare co
sa ha co

m
preso

 d
i un 

sem
plice testo

 appen
a letto

•Scrive sotto
 d

ettatura in
 m

an
iera agevo

le 

A
ttività didattica

(C
om

e lo im
para? C

om
e glielo insegno?)

A
ttività a co

ppie d
i A

C
 su lettura 

A
ttività d

i gruppo
 

Lettura in
d
ivid

uale

S
C
U
O

LA
  P

R
IM

A
R
IA
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C
om

petenza chiave
(a cosa devono tendere questo biennio?)

C
o
m

un
icare n

ella lingua m
ad

re

C
om

petenze Specifiche/disciplinari
(Q

uali com
petenze specifiche/interm

edie devono 
raggiungere?)

Legge e co
m

pren
d
e testi d

i vario
 tipo

 e co
m

in
cia a 

co
struirn

e un
’interpretazio

n
e, co

llabo
ran

d
o
 co

n 
in

segn
ante e co

m
pagn

i

O
biettivi di A

pprendim
ento

(D
i quali m

attoncini ho bisogno per arrivarci?)

A
bilità 

C
osa deve saper fare?

- Utilizza le pro
prie co

no
scen

ze sui tipi d
i 

testo
 per ad

ottare strateg
ie fun

zio
n
ali a 

co
m

pren
d
ere d

urante l’asco
lto. 

- A
sco

lta testi pro
d
otti d

a altri, an
che 

trasm
essi d

ai m
ed

ia, rico
no

scen
d
o
n
e la 

fo
nte e in

d
ivid

uan
d
o
 sco

po, aro
gm

ento, 
in

fo
rm

azio
n
i prin

cipali e punto
 d

i 
vista d

ell’em
ittente.

C
onoscenza 

C
osa deve sapere

•Diverse tipo
lo

g
ie d

i testi
•Strateg

ie d
i asco

lto
 fun

zio
n
ali 

(pren
d
ere appunti, scrivere paro

le 
chiave)
•Fo

nti d
iverse d

i in
fo

rm
azio

n
i

A
zioni concrete

(C
om

e lo deve fare? D
a cosa m

i accorgo 
che ci è arrivato? C

osa vedo?)
•C

o
g
lie passagg

i o
 paro

le chiave
•Sintetizza a m

ente o
 co

n
 schem

i
•Fa ipotesi sul sign

ificato
 g

lo
bale

•C
o
struisce schem

i, grafici, tabelle.
•Scrive paro

le chiave ai bo
rd

i d
el testo

 o
 su un

 fo
g
lio

•C
erchia o

 sotto
lin

ea paro
le chiave

•C
erca in

fo
rm

azio
n
i n

el testo

A
ttività didattica

(C
om

e lo im
para? C

om
e glielo insegno?)

A
ttività a co

ppie d
i A

C
 su lettura 

A
ttività d

i gruppo
 

Lettura in
d
ivid

uale

S
C
U
O

LA
  S

E
C
O

N
D
A
R
IA

  D
I  P

R
IM

O
  G

R
A
D
O





C
om

e declino gli obiettivi in livelli 
attesi?

Le  R
U
B
R
IC

H
E



Che cos’è una Rubrica?
Com

oglio M
. (2003)

La parola “rubrica” deriva dalla parola latina 
“ruber” (=

 rosso). Anticam
ente una rubrica 

indicava un insiem
e di istruzioni scritte in 

rosso per una legge o per un servizio 
liturgico. 

Una rubrica istruisce su com
e le persone 

“legalm
ente” possono giudicare una 

prestazione.



U
na rubrica è sem

plicem
ente un 

insiem
e di linee 

guida 
per 

assegnare 
i 

punteggi 
per 

valutare 
il 

lavoro degli studenti. 

Le rubriche rispondono a queste 
dom

ande:
1) Attraverso quali criteri la prestazione 
dovrebbe essere valutata?

2) Com
e si presenta la gam

m
a di qualità 

della prestazione?



R
ubriche: tipi  di  scale

Sono/È all’inizio
(Insufficiente)

Sto /a 
im

parando
(Sufficiente)

La/o pratico/a
(Buono)

La/o possiedo/e
(O

ttim
o)

Com
pito non com

pletato
Com

pito parzialm
ente 

com
pletato

Com
pito com

pletato

VERBA
LE

0
1

2
3

4

1
2

3
4

5

N
U

M
ERICA

N
U

M
ERICA

 e VERBA
LE

1
2

3
4

5
Insufficiente 

Sufficiente 
Buono

D
istinto

O
ttim

o

Insufficiente 
Sufficiente 

D
iscreto

Buono
Elevato



C
ostruire una rubrica

54



R
isultati  num

erici  ottenuti  alla  prova  di  verifica

0   -  6

Insufficiente

13  -  18

B
uono

7  -  12

S
ufficiente

19  -  24

D
istinto

25   -   30

O
ttim

o

A
ssegnazione  e  C

orrispondenze  tra  giudizi  e  voti

Livello  1
Livello  3

Livello  2
Livello  4

Livello  5

1,  2,  3,  4
7

5,  6
8,  9

10

C
orrispondenza  al  livello  della  rubrica  precedentem

ente  costruita

C
orrispondenza  in  term

ini  di  giudizi

C
orrispondenza  in  term

ini  di  voti



E
sem

pio  di  R
ubrica  di  O

biettivi  di  A
pprendim

ento  attesi
O

biettivi  di  
A
pprendim

ento
  Italiano

4
3

2
1

Legge testi (narrativi, 
descrittivi, inform

ativi), 
cogliendo l'argom

ento 
centrale, le 
inform

azioni essenziali, 
le intenzioni 
com

unicative di chi 
scrive.

Leggere sem
plici e 

brevi testi letterari sia 
poetici sia narrativi, 
m

ostrando di saperne
cogliere il senso 
globale.

P
rodurre sem

plici testi 
di vario tipo legati a 
scopi concreti (per 
utilità personale, per 
stabilire
rapporti interpersonali) 
e connessi con 
situazioni quotidiane 
(contesto scolastico
e/o fam

iliare).

Legge, com
prende, 

ricorda e riferisce i 
contenuti essenziali 
dei testi

Legge, com
prende, 

ricorda e riferisce 
alcuni contenuti 
essenziali dei testi 
ascoltati

C
om

prende, ricorda 
e solo contenuti 
parziali dei testi 
ascoltati

C
om

prende 
m

em
orizza 

contenuti parziali 
dei testi ascoltati, 
con difficoltà a 
m

em
orizzare

Legge, com
prende 

e m
em

orizza brevi 
testi

Legge, com
prende 

e m
em

orizza brevi 
frasi

Legge, com
prende 

senza m
em

orizzare 
brevi testi

Legge, brevi testi 
con difficoltà a 
com

prendere

S
crive sem

plici testi 
relativi al proprio 
vissuto

S
crive testi m

olto 
sem

plici relativi al 
proprio vissuto

S
crive testi parziali 

relativi al proprio 
vissuto

S
crive solo poche 

frasi



E
sem

pio  di  R
ubrica  di  C

om
petenze  Trasversali  attesi

C
om

petenze  
chiave  previste  

dal  Profilo

Livello 4
Livello 3

Livello 2
Livello 1

H
a una padronanza 

della lingua italiana 
tale da con- sentirgli 
di com

prendere 
enunciati, di 
raccontare le 
proprie esperienze 
e di adottare un 
registro linguistico 
appropriato alle 
diverse situazioni. 

H
a piena 

padronanza della 
lingua italiana tale 
da consentirgli di 
com

prendere tutti gli 
enunciati, di 
raccontare le 
proprie esperienze 
e di adottare un 
registro linguistico 
sem

pre appropriato 
alle diverse 
situazioni. 

H
a una padronanza 

della lingua italiana 
tale da con- sentirgli 
di com

prendere la 
m

aggior parte degli 
enunciati, di 
raccontare quasi 
tutte le proprie 
esperienze e di 
adottare un registro 
linguistico 
abbastanza 
appropriato alle 
diverse situazioni. 

H
a una padronanza 

della lingua italiana 
tale da consentirgli 
di com

prendere la 
una certa parte 
degli enunciati, di 
raccontare alcune 
esperienze e di 
adottare un registro 
linguistico 
sufficientem

ente 
appropriato alle 
diverse situazioni. 

H
a una padronanza 

della lingua italiana 
tale da consentirgli 
di com

prendere la 
pochi enunciati, di 
raccontare solo 
alcune esperienze e 
di adottare un 
registro linguistico 
piuttosto povero.



E
sercitazione

P
roviam

o a progettare per com
petenze



C
osa farete nel vostro consiglio di classe:

!
Lavorerete insiem

e sulla prim
a scheda

!
Lavorerete individualm

ente sulla 
seconda scheda

59



Com
e verifico e valuto 

conoscenze, abilità e 
com

petenze?



Valutazione Form
ativa

U
na valutazione finalizzata principalm

ente al m
iglioram

ento 
dell’apprendim

ento, 
piuttosto 

che 
alla 

selezione 
dei 

m
igliori e/o com

e prem
io o punizione. 

U
na valutazione che sia feed-back e occasione di riflessione 
m

eta-cognitiva, in questo senso favorisca la form
azione 

di com
petenze. 

U
na 

valutazione 
che, 

per 
perseguire 

gli 
scopi 

suddetti, 
proponga delle 

prove differenziate 
che sondino diversi 

livelli di com
prensione.



Pluralità di m
isure per una valutazione autentica

C
ontrolli 

inform
ali

O
sservazioni/

D
ialoghi

Prove strutturate/
Test

A
rgom

entazioni 
accadem

iche
C

om
piti di prestazione/

Progetti

Tratto da   Ellerani P., G
entile M

., Sacristani M
ottinelli M

.,  (2007). Valutare a scuola e form
are com

petenze. Torino: SEI Frontiere. Pag. 29



C
onoscenze che 

m
eritano fam

iliarità

Q
uestionari,  test  “carta e penna”:

scelta m
ultipla

vero/falso 

test chiusi

dom
ande aperte

schede di lettura

C
onoscenze e abilità 

necessarie per sapere 
e saper fare

Q
uestionari, test “carta e penna”:

scelta m
ultipla

vero/falso

test chiusi

dom
ande aperte 

schede di lettura

C
om

piti di prestazione e progetti

aperti

com
plessi

autentici

C
om

petenze 
C

om
prensioni per la 

vita

C
om

piti di prestazione e progetti
aperti
com

plessi
autentici

A
datt.to da   Ellerani P., G

entile M
., Sacristani M

ottinelli M
.,  (2007). Valutare a scuola e form

are com
petenze. Torino: SEI Frontiere. Pag. 29

Q
uali  tipi  di  prove  per  una  valutazione  autentica  e  form

ativa?

O
S

S
E

R
VA

ZIO
N

I E
 D

O
M

A
N

D
E 

FIN
ALIZZATE

 ad AN
ALIZZAR

E
 LA 

C
O

N
S

A
P

E
V

O
LE

ZZA M
E

TA
C

O
G

N
ITVA



1.
Produrre l’elenco delle conoscenze 

da verificare

Q
uesto prim

o passo consiste nell’individuare brevi enunciati o titoli che sintetizzino 

le cose che sono state insegnate

2. Sceglie il form
ato delle dom

ande 
In un secondo m

om
ento i docenti devono decidere il tipo di quesito più adatto alla 

conoscenza che si vuole m
isurare. Q

uesta decisione può essere presa facendo 

riferim
ento a 2 aspetti:  la struttura del contenuto e le operazioni m

entali che si 

vuole sollecitare durante lo svolgim
ento della prova. 

3. Form
ulare le dom

ande 
A questo punto bisogna form

ulare la dom
anda e questa operazione richiede di 

pensare ad un quesito che sia sem
plice, chiaro, non am

biguo e spinga ad una 

risposta chiara e specifica.

4. Verificare la leggibilità 
U

na volta costruite le dom
ande, è im

portante verificare che siano com
prensibili, 

questo può essere fatto sottoponendone la lettura ad un collega oppure ad un 

gruppo di studenti dello stesso livello di coloro ai quali verranno proposte.

5. Preparare un som
m

ario 
Bisogna poi preparare un som

m
ario dei dati, ossia una griglia di correzione, 

cosicchè possa essere facile, una volta corretto il questionario, com
m

entare con gli 

studenti i risultati.

6. Scrivere il questionario 
Il questionario in sé dovrebbe essere redatto in un form

ato editoriale che presenti 

un frontespizio, con il titolo della prova, la classe, la disciplina ecc.

Tipi di prove strutturate*
La form

a più com
une con cui vengono proposte le prove strutturate è in genere quella del questionario che viene costruito 

attraverso un processo piuttosto sem
plice. 

G
uida per costruire i questionari di verifica

*(Ellerani P., G
entile M

., Sacristani M
ottinelli M

.. Valutare a scuola e form
are com

petenze  (2007, pag. 89), 



P
rincipali Form

ati*
I principali form

ati di quesiti che in genere si trovano in 
letteratura fanno riferim

ento a dom
ande del tipo:

•
vero-falso

•
scelte m

ultiple,
•

com
pletam

enti,
•

riordinam
enti logici,

•
riordinam

enti cronologici,
•

corrispondenze,
•

lista di opzioni,
•

graduatorie,
•

risposte bipolari.
*A

datt.to da   Ellerani P., G
entile M

., Sacristani M
ottinelli M

.,  (2007). 
Valutare a scuola e form

are com
petenze. Torino: SEI Frontiere. Pag. 29



R
isposte bipolari

S
i tratta di un’afferm

azione nella quale lo 
studente scriverà un segno sul quadratino 

corrispondente a V
 se la ritiene vera, 

corretta, esatta, un segno sul quadratino 
corrispondente a F se la ritiene falsa, 

scorretta, errata.  
E
sem

pio
         

  V
 

F

2 + 2 = 5
!

!
 



R
isposte bipolari

•
N

elle risposte possono intervenire variabili 
aleatorie: c'è il 50%

 di probabilità che la risposta 
sia esatta per caso. 

•
Tuttavia possono influire positivam

ente sulla 
m

otivazione: veicolano il m
essaggio che il 

successo è alla propria portata. 
•

D
a un punto di vista strettam

ente cognitivo i 
quesiti vero-­falso m

isurano la com
prensione la 

cognizione esatta di significati, le interpretazione 
di rapporti, le im

plicazioni e le conseguenze.



R
isposte bipolari

•
I form

ati si-­no, propongono risposte 
alternative bipolari. 

•
Le alternative al si-­no sono:  

–
disaccordo (poco disaccordo, abbastanza 
d’accordo) m

olto d’accordo; 
–

oppure per niente, poco, abbastanza, m
olto.



R
isposte bipolari

•
E
sem

pio
C

om
e risultato del percorso, ho acquisito una 

m
aggiore com

prensione dei concetti 
m

atem
atici.

"
  S

I
"

  N
O



S
celta m

ultipla

S
i 

tratta 
di 

un'afferm
azione 

o 
di 

una 
dom

anda 
per 

la 
quale 

sono 
proposte 

quattro o più risposte (abitualm
ente non 

più di cinque), di cui in genere una è esatta 
e le altre sono relative alle più attendibili fra 
le risposte errate: distrattori. 



S
celta m

ultipla

E
sem

pio  
E

instein era 
"

francese 
"

svizzero 
"

tedesco
"

cosm
opolita



S
celta m

ultipla
•

I quesiti a scelta  m
ultipla  hanno un elevato valore diagnostico.  

•
S

e sono inserite in una prova form
ativa, un’attenta definizione dei 

distrattori consente di avviare un confronto m
olto efficace sugli errori 

più ricorrenti.

•
I quesiti a 

scelta  m
ultipla

 riducono le probabilità di risposta esatta 
casuale

 perm
ettendo di m

isurare vari livelli di padronanza d’un 
contenuto.

•
S

im
ilm

ente ai quesiti 
vero-­falso  

questa tipologia può 
m

isurare la 
cognizione 

esatta 
di 

significati, 
l’interpretazione 

di 
rapporti, 

le 
im

plicazioni e le conseguenze.



C
om

pletam
ento

•
S

i tratta di una frase incom
pleta che esprim

e una regola, 
una definizione, un fenom

eno.

•
Il rispondente è chiam

ato a com
pletare gli spazi lasciati 

liberi.  

•
Lo spazio bianco corrisponde ai term

ini più im
portanti; tali 

term
ini 

vengono 
riportati 

in 
calce 

in 
un 

elenco 
che 

com
prende anche term

ini di significato vicino o opposto a 
quelli utili. 

•
In quest’elenco il candidato sceglie i term

ini esatti e li 
scrive al posto giusto.



C
om

pletam
ento

•
E
sem

pio
P

aperon …
…

..è il…
…

…
…

…
. P

iù…
…

…
…

..del 
…

…
…

.giornalino …
…

…
…

…
..

E
lenco  dei  term

ini
(de' P

aperoni, ricco, de P
aperoni, papero, 

personaggio, povero, quotidiano, Topolino, l’intrepido)

S
i può fornire anche la frase incom

pleta con 
assenza 

di 
elenco. 

 
In 

questo 
caso 

è 
il 

rispondente a proporre direttam
ente i term

ini  che 
ritiene corretti. 



C
om

pletam
ento

•
I quesiti di com

pletam
ento danno 

riscontri sulle inform
azioni m

em
orizzate. 

•
M

isurano: 
–

la m
em

orizzazione di dati, fatti, procedure, 
definizioni, 

–
il livello di conoscenza di una definizione, di 
una proposizione. 

•
C

ontribuiscono a fissare brevi m
odelli 

definitori. 



R
iordinam

ento logico
•

S
i 

tratta 
di 

una 
frase, 

proposta 
in 

m
aniera 

segm
entata e disordinata, che esprim

e 
–

una regola, 
–

una definizione, 
–

un fenom
eno, 

–
la dim

ostrazione di un teorem
a. 

•
P

uò essere anche un disegno presentato in pezzi 
da ricom

porre, o parti di una struttura e di una 
sequenza 

i 
cui 

elem
enti 

vengono 
proposti 

in 
pezzi da riordinare.



R
iordinam

ento logico
•

E
sem

pio
R

iordinare ottenendo una frase (di senso com
piuto)

 1) il dolce
 2) l'uom

o può
 3)i quattro
 4) distinguere
 5) il salato
 6) fondam

entali
 7) l'am

aro
 8) sapori che
 9) e l'acido
10) sono: 

Soluzione: 3 - 6 - 8 – 2 - 
 4 – 10 - 1 - 5 – 7- 9



R
iordinam

ento logico

•
Le prove di riordinam

ento, danno riscontri 
su inform

azioni m
em

orizzate.

•
S

tim
olano 

la 
ricerca 

di 
elem

enti, 
dei 

rapporti, di principi organizzatori. 



R
iordinam

ento cronologico
•

S
i 

tra
tta 

d
i 

u
n

a 
se

q
u

e
n

za 
d

iso
rd

in
a

ta 
d’avvenim

enti o di dati che si succedono secondo 
l'ordine cronologico. 

•
Il com

pito dei rispondenti è trovare tale ordine. 

•
Q

ueste prove sono m
olto efficaci per 

favorire la 
m

em
orizzazione 

di 
definizioni 

particolarm
ente 

articolate.



R
iordinam

ento cronologico
•

E
sem

pio
D

isporre in ordine cronologico le seguenti ricorrenze:
1) N

atale
2) C

apodanno
3) Ferragosto 
4) P

asqua S
oluzione:  2  -­  4  -­  3  -­  1  

se  riferito  allo  stesso anno



C
orrispondenza

Il 
quesito 

è 
organizzato 

in 
duplice 

colonna. 
S

i 
chiede 

al 
rispondente 

di 
collegare 

elem
enti presenti nella colonna di sinistra 

con 
dati 

o 
inform

azioni 
riportati 

nella 
colonna di destra. 



C
orrispondenza

•
E

sem
pio



C
orrispondenza

•
I quesiti di 

corrispondenza
 m

isurano la 
capacità 

di 
discrim

inare, 
fra 

più 
soluzioni, 

quella 
più 

attendibile 
e, 

fra 
un 

insiem
e 

di 
dati, 

quelli 
necessari per risolvere un determ

inato problem
a. 

•
C

onsentono 
di 

form
ulare 

una 
prova 

di 
livello 

tassonom
ico superiore nel quale le operazioni 

prevalenti 
sono 

l’astrazione 
di 

regole 
e 

la 
generalizzazione di conoscenze.



Esem
pio

Leggi la lista proposta di seguito e segna tutte le cose che 

potrebbero essere m
isurate con il m

etro.

Lunghezza di una balena
A

ltezza di un albero

Larghezza di un albero
Tem

pi di spostam
ento di una 

m
acchina

Liquido contenuto in una 

bottiglia

O
ra di inizio dei cartoni anim

ati 

in TV

!
Velocità di un’astronave

A
cqua contenuta nella vasca da 

bagno

Liste di opzioni
Q

uesto tipo di prova 
è

 costituita da una lista di item
 tra cui lo studente deve scegliere tutti quelli a cui è 

possibile applicare un’operazione, 
oppure quelli su cui è possibile agire con uno specifico strum

ento, o richiedere una specifica azione.

Q
uesto 

tipo 
di 

quesiti,  
risultano utili per 

verificare la 
capacità teorica degli studenti 
di applicare le conoscenze a 
situazioni date. 



Esem
pio

La seguente lista contiene cinque cause che possono influire sullo 

scoppio di una guerra civile. C
olloca un 1 alla risposta più im

portante 

per te, un 2 alla risposta che collochi al secondo posto, e così via. La 

risposta che riceve 5 è la m
eno im

portante della lista.

!
Povertà 

Interessi econom
ici

!
D

issidi 
politiciPressioni esterne

"
C

om
plotti

D
isponibilità di arm

i

G
raduatorie

S
i tratta di un elenco di elem

enti che bisogna ordinare secondo una graduatoria, riuscendo ad 
individuare il grado di im

portanza di ciascuno.

C
on questo tipo di prova lo studente 

viene sollecitato ad 
eseguire operazioni 

cognitive di tipo valutativo, infatti, deve 
in qualche 
m

odo form
ulare un giudizio su una serie 

di aspetti, per poi scegliere a partire dalla 
com

prensione dei rapporti di gerarchia 
che intravede all’interno della lista. 



S
aggio breve

•
C

onsiste nel proporre la form
ulazione di un giudizio, un 

concetto, 
un'idea, 

che 
gli 

allievi 
dovranno 

riportare 
brevem

ente per iscritto rispettando un num
ero definito di 

righe, o un certa quantità di m
inuti. 

•
Il saggio breve può richiedere anche la com

posizione di 
un piano di azione.

•
Lo spazio di risposta ha dei lim

iti spaziali o tem
porali. 



S
aggio breve

•
E
sem

pi
1.E

sponi al m
assim

o in dieci righe le caratteristiche delle 
Tracce  fossili .

--------------------------------------------------------------
2. E

sponi in non più di dieci m
inuti le principali 

caratteristiche ed azioni del personaggio di E
veline  

(G
ente  di  D

ublino  di  Jam
es  Joyce).

 --------------------------------------------------------------
–

E
sponi al m

assim
o in venti righe e in non più di 

quindici m
inuti le tappe fondam

entali dell’E
voluzione  

delle  P
iante.

--------------------------------------------------------------



S
aggio breve

•
Il 

saggio 
breve 

è 
il 

quesito 
più 

difficilm
ente 

m
isurabile

 poiché si tratta di una richiesta alla 
quale gli allievi rispondono in m

aniera aperta.

•
N

on è escluso che la valutazione effettuata da 
più docenti giunga a considerazioni diverse. 

•
C

om
unque il saggio breve offre 

spunti preziosi 
sulla 

valutazione 
delle 

capacità 
di  

sintesi:  
ricom

posizione
 di una 

conoscenza com
plessa 

in 
un quadro personale.



C
on quale ordine proporre i diversi tipi di prova? 

Presentare la prova per tipi di item e non in relazione alla sequenza dei contenuti (D
om

inici, 
2002) 

 per arginare il 
rischio di favorire una focalizzazione 

degli studenti di più
 nelle 

m
odalità

 di risposte 
piuttosto che sui processi di ragionam

ento e 
 di com

prensione che 
richiedono i contenuti, poiché

 
 sarebbero costretti a rispondere ora a una dom

anda 
Vero/Falso, ora a una scelta m

ultipla,  poi ancora a un Vero/Falso e così via.  

La parte iniziale della prova dovrebbe favorire un’ “entrata” progressiva nell’esecuzione della 
prova,  m

entre quella finale dovrebbe richiedere un m
inore im

pegno, poiché si è più stanchi. 

Per raggiungere questo scopo, potrebbe essere utile collocare le 
dom

ande Vero/Falso e le 
corrispondenze, rispettivam

ente nella parte iniziale e finale, m
entre i quesiti più im

pegnativi, 
com

e le risposte a scelta m
ultipla e quelle di com

pletam
ento, dovrebbero essere inserite nella 

parte centrale del questionario. Vero/Falso
S

celta M
ultiple

C
om

pletam
ento

C
orrispondenze



•
Q

uanti  quesiti  per  ogni  prova?
–

S
i può scegliere tra queste opzioni: 10, 15, 20, 30. 

–
La scelta dipende dall’estensione dei contenuti 
trattati.

•
C
om

e  quantificare  le  risposte  corrette?
–

10 dom
ande = ogni risposta corretta vale 3 punti

–
15 dom

ande = ogni risposta corretta vale 2 punti
–

20 dom
ande = ogni risposta corretta vale 1,5 punti

–
30 dom

ande = ogni risposta corretta vale 1 punto

Indicazioni di utilizzo



•
C

om
e codificare la som

m
a di risposte 

corrette?      
•

O
gni riposta corretta è som

m
ata. 

•
Il totale è riportato nella scala di 
intervallo. 

•
S

e un allievo ha un totale di “15” il suo 
giudizio è “B

uono”.
•

S
e un allievo ha un totale di “15” il suo 

voto è “5”. G
iudizi e voti



R
isultati  num

erici  ottenuti  alla  prova  di  verifica

0   -  6

Insufficiente

13  -  18

B
uono

7  -  12

S
ufficiente

19  -  24

D
istinto

25   -   30

O
ttim

o

A
ssegnazione  e  C

orrispondenze  tra  giudizi  e  voti

Livello  1
Livello  3

Livello  2
Livello  4

Livello  5

1,  2,  3,  4
7

5,  6
8,  9

10

C
orrispondenza  al  livello  della  rubrica  precedentem

ente  costruita

C
orrispondenza  in  term

ini  di  giudizi

C
orrispondenza  in  term

ini  di  voti



•
A

d esem
pio una prova di 10 dom

ande può contenere in 
proporzione:

–
2 quesiti di C

om
pletam

ento  o di R
iordinam

ento  (per  valutare  il  
livello  “conoscenza”).

–
2 quesiti a S

celta  M
ultipla  o V

ero/F
also  (per  valutare  il  livello  

“com
prensione”).

–
2 quesiti di tipo  C

orrispondenza  (per  valutare  il  livello  
“applicazione”).

–
2 quesiti di R

iordinam
ento  C

ronologico  (per  valutare  il  livello  
“analisi”).

–
2 quesiti di tipo S

aggio B
reve  (per  valutare  rispettivam

ente  il  
livello  di   “sintesi”  e  di  “valutazione”).

•
La prova può valutare tutti i livelli di apprendim

ento.

C
om

posizione di una prova



Con quali tipi di  prove 
verifico le com

petenze 
trasversali?



Le prove di prestazione
C
om

oglio  M
.  (2003)

Le prove di prestazione sono qualcosa di 
più di un com

pito da assegnare agli 
studenti. 

C
om

prendono m
olte abilità e di solito 

hanno una diretta applicazione ai 
com

piti nella vita reale.



I com
piti unitari di realtà 

(C
arlo P

etracca)

Le com
petenze possono essere 

osservate attraverso la realizzazione 
di com

piti  unitari  di  realtà  o  problem
i  

com
plessi. Il bilancio delle 

com
petenze deve avvenire in form

a 
narrativa.



Caratteristiche di un  com
pito 

com
plesso

1.
le soluzioni sono più di una, 

2.
il com

pito deve essere interessante,
3.

im
plicano l’uso di strum

enti 
m

ultim
ediali,

4.
l’uso di m

olteplici sensi,
5.

l’uso di abilità convenzionali e di 
ordine superiore,

6.
è im

pegnativo.



Caratteristiche di una prova di 
prestazione

1.
Som

m
a un num

ero di com
piti più piccoli.

2.
H

a una validità interna e una esterna.
3.

Richiede uso e recupero di conoscenze previe.
4.

La valutazione è basata su un sistem
a 

esplicito di punteggi com
unicato in anticipo.

5.
È espressa con una chiarezza procedurale: si 
conosce il quando, il com

e e il perché.
6.

H
a una forte connessione con gli obiettivi di 

apprendim
ento del corso o della disciplina



Caratteristiche di una prova di 
prestazione

6.  Sollecita l’uso di processi cognitivi com
plessi 

(di com
petenza intellettiva generale).

7.  È inserita in contesti significativi e reali.
8.  Esige uno sforzo prolungato.
9.  È realisticam

ente praticabile all’interno del 
contesto form

ativo: laboratori, aula, scuola.
10. Sfida le capacità possedute dagli allievi.
11. Consente una valutazione sia del singolo 

che del gruppo in form
azione.



E
sem

pio di prova di prestazione

Attraverso:
•

una presentazione storica in form
ato epistolare;

•
una m

appa degli am
bienti;

•
un breve video sulla presentazione degli uffici e delle 
persone che vi lavorano;

•
alcuni elaborati della tua classe.

Presenta la tua scuola



E
llerani, G

entile, S
acristani M

ottinelli (2007) propongono una serie di 
criteri utili per i docenti che volessero realizzare una prova di 
prestazione, li descriviam

o brevem
ente: 

1.
D
efinire  gli  scopi  della  prova

2.
O

rganizzare  la  prova

3.
D
efinire  i  criteri  di  Valutazione

4.
D
efinire  la  m

odalità  di  valutazione  

101

C
om

e  si  costruisce  una  prova  di  prestazione



1.  D
efinire  gli  scopi  della  prova

•
Il prim

o aspetto su cui riflettere è lo scopo stesso della prova, che 
nello specifico significa chiedersi: 

–
Q

uali concetti, abilità, conoscenze tenterò di valutare con questa prova di 
prestazione?

–
Q

uale livello di prestazione m
i aspetto che dim

ostrino gli allievi? Q
uali soglie di 

prestazione m
i aspetto di riscontrare? O

ssia: prevedono che ottengano tutti ottim
o? 

O
 sarebbe bene definire soglie di prestazione più basse: tra buono e distinto? 

–
Q

uali sono le conoscenze previe che gli allievi devono possedere prim
a di potersi 

im
pegnare in questa prova? 

–
C

i sono dei processi cognitivi che intendo sollecitare durante questa prova di 
prestazione? R

agionam
ento, com

unicazione, scrittura, rappresentazione, 
com

prensione dei testi? 

102

C
om

e  si  costruisce  una  prova  di  prestazione



2.  O
rganizzare  la  prova

•
D

ecidere il tipo di m
ateriali e strum

enti che 
occorreranno, 

•
i vincoli di tem

po, 
•

Le risorse presenti nel contesto classe, 
•

il luogo dove, realisticam
ente è più opportuno realizzare 

la prova stessa (ossia in quale luogo fisico). 
•

identificare, poi, i passi concreti . E’ questo il cuore, 
l’aspetto centrale e irrinunciabile di una prova di 
prestazione. 

103

C
om

e  si  costruisce  una  prova  di  prestazione



3.  D
efinire  i  criteri  di  Valutazione

•
U

n altro aspetto centrale della prova è il costruire i criteri  di  valutazione. 

P
rendiam

o ancora a riferim
ento B

rualdi (1998) per proporre un iter specifico che guidi 
l’insegnante nell’identificazione dei criteri di valutazione: 

•
Farsi un’idea generale di tutta la prestazione o del prodotto da realizzare 
(im

m
aginarsi concretam

ente com
e verrà svolto ogni passaggio). L’ideale sarebbe 

riuscire ad auto-som
m

inistrarsi la prova o quanto m
eno im

m
aginare se stessi durante 

lo svolgim
ento della stessa. 

•
S

crivere una lista di ingredienti che qualificano la riuscita della prestazione o del 
prodotto, facendo attenzione a lim

itare la lista ad un num
ero m

inim
o di criteri, così 

che non risulti poi difficoltoso rilevarli tutti. 
•

U
tilizzare term

ini univoci e non am
bigui, in m

odo da evitare che si possa distorcere il 
significato di un criterio, utilizzando la descrizione di com

portam
enti o caratteristiche 

di prodotto, direttam
ente osservabili. 

•
O

rganizzare i criteri seguendo l’ordine con cui, m
olto probabilm

ente, potrebbero 
essere osservati. 

104

C
om

e  si  costruisce  una  prova  di  prestazione



S
arebbe opportuno dare agli allievi la possibilità di partecipare al processo di 

definizione dei criteri stessi, chiedendo loro di nom
inare gli elem

enti che 
andrebbero ad osservare se dovessero valutare loro stessi il lavoro finale. 
Q

uesto può avere una doppia finalità: da una parte aiuta gli allievi stessi ad 
avere chiaro quali sono gli elem

enti che qualificano un lavoro ben fatto; 
dall’altra, può essere utile per facilitare una com

prensione ed una condivisione 
dei criteri individuati dall’insegnante e rendere m

aggiorm
ente disponibili ad 

accettare un certo tipo di valutazione finale

105

C
om

e  si  costruisce  una  prova  di  prestazione



4.  D
efinire  la  m

odalità  di  valutazione  

G
li insegnanti possono decidere di organizzare i criteri in form

a strutturata, 
(secondo param

etri ben precisi,  utilizzando checklist, scale di valutazione o 
rubriche). 

oppure in form
a non strutturata, (com

e narrazioni, stim
olando m

om
enti 

riflessivi, durante i quali annoteranno quanto em
erge e decideranno in che 

m
isura, il lavoro dei ragazzi soddisfa i criteri definiti). 

O
ltre alle valutazioni dei docenti, possono essere sollecitate anche auto-

valutazioni da parte degli studenti stessi. L’auto-valutazione è 
un’opportunità concreta per favorire una riflessione m

eta cognitiva che, 
com

e abbiam
o visto, è uno dei m

om
enti fondanti l’acquisizione di 

com
petenze.
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C
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e  si  costruisce  una  prova  di  prestazione



E
sem

pi di prove

107

•
Prove di prestazione per valutare la com

prensione 
degli studenti attraverso le rappresentazioni visive
Q

uesto tipo di prove utilizzano rappresentazioni grafiche 
che sono perlopiù visive m

a possono includere testo 
scritto. P

ossono assum
ere diverse form

e: 
•
− fum

etti 
•
−  organizzatori grafici (a rete, a grappolo, m

appe) 
•
−  grandi illustrazioni con testi (posters, cartelloni 
pubblicitari) 

•
−  presentazioni elettroniche (slide... )



ESEM
PIO

Il fum
etto storico: S

i tratta di una prestazione in quanto richiede di applicare inform
azioni e costruire 

una risposta personale 





Prove di prestazione che valutano la 
com

prensione degli studenti utilizzando la 
scrittura 

Q
uesto tipo di prove sollecitano principalm

ente l’utilizzo 
della scrittura per stim

olare processi cognitivi di ordine 
com

plesso. 

110







Prove di prestazione per valutare la com
prensione 

degli studenti attraverso la presentazione orale 

Q
uesto tipo di prove sollecitano l’utilizzo 

dell’espressione orale per attivare la 
com

prensione. 

113





115



Prove di prestazione su problem
i di vita reale 

•
Q

uesto tipo di com
piti invitano gli studenti 

ad applicare abilità di problem
 solving a 

problem
i concreti che possano verificarsi 

nei contesti reali in cui vivono. 

116





La  certificazione  delle  com
petenze  

deve  avvenire  in  form
a  narrativa

P
R

IM
A

:  pianificazione,  problem
atizzazione,  

organizzazione,  definizione  e  selezione  delle  
alternative

D
U

R
A

N
T

E
:  m

onitoraggio,  
giustificazione,  confronto

D
O

P
O

:  verifica,  ricostruzione,  
confronto  con  

procedim
enti  

alternativi
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M
etacognizione



A
vviare  il  processo  di  riflessione:  Q

uale  può  
essere  un  piccolo  passo?

•
P
artire  da  sem

plici  dom
ande  su  un  com

pito  appena  
realizzato
–

È
  stato  facile  o  difficile?

–
P
erché  facile?  P

erché  difficile?
•

C
ircoscrivere  sem

pre  di  più  a  com
portam

enti  concreti  lo  
spazio  di  riflessione  

•
C
he  cosa  ho  sbagliato?

•
C
osa  pensavo  di  dover  fare?

•
C
om

e  potrei  fare  la  prossim
a  volta?
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C
osa farete nel vostro consiglio di classe:

!
Lavorerete insiem

e sulla prim
a scheda

!
Lavorerete individualm

ente sulla 
seconda scheda

!
Lavorerete ancora in gruppo per 
costruire una prova di prestazione 
corredata da opportuna riflessione 
m

etacognitiva
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Il m
odello m

inisteriale
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